Venezia, San Nicolò dei Tolentini

Girolamo Aleandro scrive di un convegno avvenuto il 6 gennaio 1530:

 " Visitai il vescovo di Verona (Matteo Giberti) e presolo meco a mezza strada, andai da Carafa, vescovo teatino, e vi rimanemmo fino a notte. V'erano là Vincenzo Grimani, figlio del defunto doge, Agostino da Mula, Antonio Venier, Girolamo Miani, Girolamo Cavalli, patrizi veneti e Giacomo di Giovanni cittadino, tutte persone probe che si erano consacrate ad accrescere la pietà e la religione con le buone opere ". Alle 24, partiti di là, andammo a piedi al tempio della Carità ".

Venezia, Chiesa di San Rocco
Dai DIARII di Marin Sanudo, XXXVI,102-103: 24.3.1524

“ Questo hospedal, è cossa meravigliosa in do anni sia venuto in tanto agumento, però che dil 1522 di quaresina fo principiato per do done una nominata Maria Malipiera Malipiero fo di sier Antonio da Santa Maria Zobenigo et una dona Marina Grimana, quale tolseno tre povere erano a San Rocco impiagate di franzoso, per farle varir, et le conduxero in una caxa lì dove è l'ospedal apresso il Santo Spirito, et intervenendo uno domino Cajetan  protonotario apostolico vicentino, docto e bon servo di Dio ...

Da Vita del carissimo signor Girolamo Miani gentil huomo venetiano ( 1537 )

" Eletti alcuni fanciulli di quelli ch’andavano mendicando, pigliò una bottega presso San Rocco, ove aperse una tal scola qual mai fu degno di veder Socrate con tutta la sua sapienza. Quivi non Platone o Aristotele insegnavano le scienze loro vane, ma s'insegnava come per fede in Christo et per imitatione della santa vita sua l 'huomo si faccia habitacolo dello Spirito Santo, figliuolo et herede di Dio. Haveavi egli condotti alcuni maestri ch'insegnavano a far brocche di ferro, con la qual'arte se stesso et i fanciulli suoi essercitava; lavorando si cantavano salmi, oravasi giorno et notte, il tutto era comune. Era fra quelli studio speciale di povertà sì che ogn'uno desiderava d'esser il più povero. Il letto loro era la paglia nuda et una coperta vilissima, il cibo era pane grosso con aqua, il companatico frutti over legumi. Insegnava il santo di Dio a que' fanciulli temer Iddio, niente reputar suo, viver in commune et vivere non mendicando, ma delle sue fatiche. Il mendicar diceva esser cosa men che christiana eccetto a gl'infermi, che non possono vivere delle fatiche loro; ma del resto poi ogn'uno dover sostentarsi co' propri sudori, secondo quel detto: chi non lavora non mangi ".

Venezia, Ospedale degli Incurabili

Dal Libro NOTATORIO dell'Ospedale degli Incurabili: 4 april 1531

E fin nel sopradetto giorno fu deliberato di procurar d'haver el Mag.co ms. Jeronimo Miani per habitar et star qui nell'hospital per governo sì de li putti come de li infermi nostri con quella carità che lui ne dimostra et qui avendone noi questo maximo desiderio di congregarlo al numero et governo di questo pio loco. Così fu deliberato e ballottato per li altri otto ch'el Signor Dio li metti in cor di continuare al fine a onor del Signor.

Da Vita del carissimo signor Girolamo Miani …
......dalli governatori dell'hospitale de gl'incurabili chiamato ad unir ambe le scuole de fanciulli sotto il suo governo et di due farne una, come quello che a niuna opera particolare volea obligare l'animo suo fatto ad imagine di Dio, ma in tutto seguiva la volontà del suo Signore, volentieri v'andò, ove quanto oprasse, quanto odor rendesse della vita sua mi sono testimoni que' buoni spiriti c'hoggidì al governo di quel luogo si ritrovano. Quante volte il visitai et qui et prima a san Rocco; et egli oltre i santi ragionamenti che faceva meco, che ben sa il Signore il puro et christiano amore ch'ei mi portava, mi mostrava anco i lavori di sua mano, le schiere de'fanciulli et ingegno loro, et quattro fra gl'altri, i quali, cred'io, non eccedevano otto anni d'età; et mi diceva: questi orario meco et sono spirituali et hanno gran gratia dal Signore, quelli leggono bene et scrivono, quegl'altri lavorano, colui è molto ubidiente, quell'altro tien molto silentio, questi poi son li suoi capi, quello è il padre che gli confessa. Mi mostrava il suo lettuccio, il quale per la sua strettezza. era più tosto sepolcro che letto. Mi essortava a viver seco, quantunque io fossi indegno della compagnia d'un tant'huomo. Spesso piangeva meco per desiderio della celeste patria, et certo s' io non fossi stato più che freddo le parole sue mi poteano essere fiamme del divino amore et di desio del cielo.

Venezia, Ospedale della Pietà.

Da Libro delle proposte (1536 -1538)

... Poi un ave Maria... per madona Elisabeta Capelo e per madona Cicilia...

Da lapide sul muro dell'ospedale:

FULMINA IL SIGNOR IDDIO MALEDITIONI E SCOMUNICHE CONTRO QUELLI QUALI MANDANO E PERMETTANO SIINO MANDATI LI LORO FIGLIOLI E FIGLIOLE SI' LEGITTIMI COME NATURALI IN QUESTO HOSPEDÀLE DELLA PIETA' HAVENDO IL MODO E FACULTA' DI POTERLI ALLEVARE ESSENDO OBLIGATI AL RISARCIMENTO DI OGNI DANNO E SPESA FATTA PER QUELLI NE' POSSONO ESSER ASSOLTI SE NON SODISFANO COME CHIARAMENTE APPARE NELLA BOLLA DI NOSTRO SIGNOR PAPA PAOLO TERZO DATA ADI' 12 NOVEMBRE 1548.

Venezia, Tempio di Santa Maria della Carità

Venezia, casa natale di San Girolamo

Da Vita del carissimo signor Girolamo Miani …
Quando piacque al benígnissimo Iddio, il quale per sua infinita clementia inanzi che creasse il mondo et ab eterno ama et predestina i figliuoli suoi, dì perfettamente muovergli il core et con santa inspiratione trarlo a sé dalle occupationi del mondo, andando egli spesse fiate ad udire la parola di Dio, si cominciò a ridurre a memoria l'ingratitudine sua et ricordarsi dell'offese fatte al suo Signore, onde spesso piangea, spesso posto a' piedi del Crocifisso il pregava gli volesse esser salvatore et non giudice. Havea se stesso in odio et la passata sua vita. Frequentava le chiese, le predicationi et le messe. Si accompagnava con quelli che lo poteano o con conseglio o con essempio o con 1'oratione aiutare; et fra gl'altri molti, che per salute sua gli propose il Signore, fu un’honorato padre canonico regolare Venetiano di dottrina et bontà singolare, il quale perché ancor vive non voglio nominare, che per molti anni hebbe cura dell'anima sua et nella via di vita eterna indrizzollo.

Venezia, Piazza San Marco o Campo Santo Stefano

Da Vita del carissimo signor Girolamo Miani …
Si pose in core di patir ogni avversità per amor del suo Signore. Perilche un giorno essendo da un scelerato ingiuriato gravemente et a torto, come mi narrò il magnifico signor Paulo Giustiniano che vi fu presente, et dicendogli che gli caverebbe la barba, la quale egl’havea molto lunga, a pelo a pelo, altro non rispose egli se non queste parole: s'Iddio così vuole, fallo, eccomi. Onde chi udì disse che se Girolamo Miani fosse stato come già era, non solo non l’havrebbe sopportato, ma l’havrebbe stracciato co’ denti.

Marin Sanudo XII, 602

Lettera di Gradenigo, del 28.9.1511, scritta alle ore 12

... come i nemici questa matina, a l'alba erano levati di la torre de Maserada et venuti verso la Calalta, do mia più propinquo a Trevixo, in uno loco chiamato Breda, e quello riporta tal avixo, dice, al partir suo i nemici non erano ancora smontati, ma pensano, alozerano a per esser loco molto abele ad alozar, è apresso la campagna et villa, che ha assa' coperti ...ITEM, SCRIVE DIL ZONZER LF IN TREVIXO, SIER HIRONIMO MIANI, QUONDAM SIER ANZOLO, FO CASTELAN IN CASTEL NUOVO, ERA PREXON IN CAMPO, E' FUZITO, DI MERCURIO BUA DAL QUAL A' INTESO ETIAM QUESTA LEVATA DE' NEMICI ...

Marin Sanudo XII, 603-604

Lettera di Gradenigo, del 28.9.1511, scritta alle ore 12... minuti (non precisati)

... ITEM, SCRIVE DIL ZONZER LI 'SIER HIRONIMO MIANI, QUONDAMSIER LUCA (sic) SCAMPATO DA LE MAN DE' NEMICI, ET HA CAMINAT O TUIA QUESTA NOTE; DICE. NEL PA VION DI MERCURIO BUA AVER INTESO CHE POI ZONTI SARANO LI TODESCHI IN CAMPO, QUALI E' IN LA PATRIA, VOLENO VENIR A QUESTA IMPRESA DI TREVIXO...

Marin Sanudo XII, 608-609

Lettera di Giustiniani, del 28.9.1511, scritta alle ore 22

... come hanno, i nimici essere alozati al Ponte di la Piave, a Monaslier, a Bre e tulle quelle ville lì in contorno... SCRIVE, SI DIMENTICHO' AVISAR CHE SIER HIRONIMO. SCAMPO' DI MAN DI MERCURIO BUA, A DI' ... A HORRE 8 DI NOTE, ET E' ZONTO QUESTA MATINA QUI, A HORRE NUOVE IN DIESE, SOLO. EL QUAL FO AVERTO E CAMINO' TUTA LA NOTE FINO EL ZONZE DI QUI ETC...

